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EPRNpIe AL NENTI 





Nato a S. Angelo in Vado il 10 aprile 1898, lo scultore, 
ODDO ALIVENTI 


Cavaliere di Vittorio Veneto, è mancato recentemente a Roma. 

Trascorse l'adolescenza e la prima giovinezza a Fano, ove apprese 
il “ mestiere ” alla Scuola d'Arte di Adolfo Apolloni, di Vittorio 
Menegoni, di Ettore Bernacchia. A_Fano è rimasto sempre legato. 

Aveva conseguito, altresì, la licenza presso il museo artistico di 
Roma e presso quello di Napoli. 

Modellatore sensibile, abile e pronto, si era fatto presto un nome a 
Roma, ove ebbe incarichi importanti e prestigiosi. Operò, colà ed 
altrove, con fervore, con passione e con successo (1). 

Vinse il secondo premio al concorso nazionale per il monumento a 
Armando Diaz a Napoli e una grande medaglia d’argento del Mini- 
stero delle Finanze per la prima mostra di Arte Sacra. 

Partecipò alla seconda e alla terza Quadriennale d’arte a Roma, a 
diverse Biennali di Venezia e a numerose esposizioni all’estero (Vien- 
na, Budapest, Parigi, New York). 

Da alcuni anni, con giovanile baldanza, per l’influenza potente di 
Hanry Moore si era accostato e poi convertito a forme e strutture 


modernissime. 


(1) Il Notiziario, 1969, n.4, p. 5, ha riprodotto un suo espressivo ritratto 
in bronzo di Tullio Roberti. 


ENRICO CORSALE T TI 


E’ scomparso a Parigi il concittadino, 
ENRICO CORSALETTI 


Cavaliere di Vittorio Veneto, che aveva lasciato la nostra Regione 
sotto l’imperversare del terrore fascista e che per vivere era stato 
costretto, all’inizio, a lavorare in miniera. 

Tutelò sempre gli interessi dei conîìazionali nella grande nazione 
amica che lo ospitava. Fu consigliere della Camera di Commercio 
Italiana a Parigi, condirettore della rivista ‘ Le magazine del l’ache- 


teur ” e delegato generale del movimento ‘ Eurunie ”.(1) 





(1) Vedi Notiziario, 1973, n. 2, pp. 30-33 con un cenno sulla parte da lui avu- 
ta nella visita di una rappresentanza del Comune e dell'Azienda di Soggiorno di 
Fano al Centro di Riadattamento Nazionale di Granville. 
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I risultati delle elezioni 
comunali, provinciali e regionali a Fano 


COMUNALI PROVINCIALI REGIONALI 
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L'insediamento del nuovo 


e la Giunta. 


| Consiglio Comunale. Eletti il Sindaco 


Si è tenuta la sera del 31 luglio la prima seduta del nuovo Consiglio 


Comunale. 


Il presidente dell'assemblea prof. Nino Ferri, eletto con il maggiore 


numero di voti, in apertura, ha detto: 


“ Signori consiglieri, 
dalle elezioni del 15 giugno Fano ha il suo set- 
timo Consiglio comunale democraticamente e- 
letto dopo la Liberazione. 

Ai consiglieri che non sono più tra noi va un 
ringraziamento sincero per l’attività svolta da 
questi banchi ed um affettuoso saluto. Ed altre- 
sì un commosso ricordo va rivolto ai consiglie- 
ri alcuni dei quali sono stati anche Sindaci ed 
assessori che ci hanno lasciato per sempre e ci 
banno dato testimonianza di civica partecipa- 
zione e di amore per il nostro Comune. 

Ai neo consiglieri un auspicio: in questa che 
è palestra di vita democratica nell'interesse di 
tutta la comunità, possano svolgere il loro la- 
voro, con serenità, con la consapevolezza del 
rilevante compito loro affidato, con scrupolosa 
osservanza del mandato popolare, che è man- 
dato di presidio delle libertà comunali e di col- 
laborazione alla civile convivenza. 

AI di fuori delle asperità conseguenti ad una 
consultazione elettorale, in cui non sono man- 
cate contrapposizioni dure e pregiudiziali ana- 
cronistiche, insieme a divergenti valutazioni 
deologiche e politiche, occorre ora la volontà 
di dare continuità e di realizzare quelle scelte 
più volte discusse nel precedente Consiglio co- 
munale e che la cittadinanza ha dimostrato di 
condividere. 

Nella storia recente del nostro Paese non è 


breve il capitolo delle gestioni sbagliate, degli 
insediamenti industriali dissennati, dei favori 
alle classi dominanti, delle evasioni fiscali scan- 
dalose, delle imprevidenze colpevoli in agricol- 
tura, degli azzardi finanziari avventurosi e peg 
gio, degli apparenti profitti d'impresa che in 
realtà erano rendite di posizione. 

Tutta una economia squartata; tanta, troppa 
ricchezza dissipata. 

Ed è così, spesso, avvenuto che, un ceto ri- 
tenuto imprenditoriale, ha aperto la strada al- 


le scorrerie e all’egemonia di una “ razza pa- 


drona ” del denaro pubblico e semipubblico, 
alla borghesia di Stato, al clientelismo organiz 
zato e al sottogoverno, con la conseguente di- 
saffezione ai grandi temi di politica economi 


ca. 
Si è elevata a sistema l'alleanza con i vecchi 


e arroganti detentori del potere. 

Contro le deformazioni del centralismo bu- 
rocratico, contro gli oneri schiaccianti imposti 
alla società e, in particolare, al settore produt- 
tivo, si impone una nuova politica economica, 
che non solo inverta la rotta del taglio più o 
meno indiscriminato della domanda, senza ca- 
dere nella demagogia della spesa facile, che fa- 
vorisce l'inflazione; ma che corregga anche un 
certo radicalismo statalista 0 riformismo cor- 
porativo, per reimpostare un indirizzo di pro- 
grammazione industriale e agricola, capace di 
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offrire un orientamento al processo di conver- 
sione economica. 

Anche per gli enti locali, quindi, è indispen- 
sabile la ricerca di un consenso sincero e di- 
sinteressato, in grado di contribuire, nelle spe- 
cifiche attività, ad operare nel mercato quella 
graduale sostituzione di domanda sociale a do- 
manda individuale, che è oggi condizione es- 
senziale per l'utilizzazione, nel modo più eco- 
nomico, delle risorse disponibili, e per aprire 
contemporaneamente la prospettiva non efft 
mera di nuovi sbocchi per gli investimenti e di 
nuove occasioni per la occupazione. Condizio- 
ne essenziale per dare nuove certezze ad una 
attività imprenditoriale, pubblica e privata, che 
attualmente opera nel massimo dell’insicurez- 
Za. 

La settima “ legislatura ”’ comunale inizia il 


suo cammino. 


Anche a Fano il rispetto del voto recente 
sollecita, innanzi tutto, il rifiuto netto e deciso 
di ogni discorso di schieramenti precostituiti. 

Sollecita la rigorosa esclusione di pregiudi- 
zievoli steccati, che mortificano ed isterilisco- 
no la democrazia e gli istituti rappresentativi 
municipali. 

E sempre, nella risoluzione dei numerosi 
spesso ardui problemi su cui il nostro Consi- 
glio comunale sarà chiamato a discutere, do- 
vremmo perseguire l’unità degli intenti onde 
pervenire a ulteriori conquiste di libertà e giu- 
stizia sociale. 

Le discriminazioni ideologiche e politiche, 
le argomentazioni pretestuose, non aiutano a 
promuovere ed organizzare la partecipazione 
permanente dei cittadini alla vita del Comune 
che deve, invece, esprimersi nella più ampia e 
libera dialettica democratica. 


E° necessario ricercare sempre l’adesione 0, 


almeno, l'impegno di un contributo critico co- 
struttivo: è necessario proporre, decidere, 
compiere le principali scelte amministrative 
non contro gli altri, ma con gli altri. 


Per realizzare una amministrazione civica 


moderna ed efficiente in cui capacità, (e 
genza, scrupolosa onestà siano elementi de- 
terminanti e qualificanti. i 

Per ampliare quel grande patrimonio di ser- 
vizi sociali che sono stati realizzati a Fano, per 
estenderlo, per potenziarlo, per renderlo sem- 
pre più adeguato, al passo col Uni 4 

Per migliorare il patrimonio di servizi civili 
e culturali di cui sono state gettate fondamen- 
ta solide e sicure. 

Senza indulgere a facili ottimismi, poichè i 
problemi sono spesso complicati e la loro so- 


luzione talvolta è difficle ed opinabile. 


La finanza locale (in particolare quella dei 
Comuni) è ormai prossima al tracollo. E’ que- 
sta una amara constatazione che è doveroso e 
necessario ribadire anche per ciò che ci riguar- 
da. 

Un tracollo inevitabile, se persiste il com- 
portamento governativo di non affrontare i 
pressanti problemi degli enti locali, costretti 
ad ‘“ autoalimentare ”’ il proprio disavanzo, che 
st fa sempre più soffocante e pesante. 

Se persiste la ostilità, dimostrata sino ad og> 
gi, nei confronti dei Comuni, e non si provvede 
ad un organico, anche se graduale, piano di ri- 
sanamento della finanza locale e nemmeno sì 
adottano le pur minime misure atte ad evi- 
tare il deteriorarsi di una drammatica situazio- 
ne. 

Le uniche misure che st continuano ad adot- 
tare, invece, nonostante la loro comprovata 
sterilità sono, da un lato, le falcidie dei bilanci 
che avvengono, per di più, sempre a posteriori, 
cioè quando le spese si sono consolidate, e, 
dall'altro, la limitazione degli interventi della 
Cassa depositi e prestiti, in contrasto a precise 
norme di legge, il che costringe gli enti locali a 
ricorrere a mezzi finanziari straordinari, preca- 
ri e costosissimi. 

Le inadempienze sono state clamorose. Ol 
tre alla privazione di finanziamenti di carattere 
ordinario e istituzionale, continua a mancare 


la copertura finanziaria del fondo di risana- 


I, 








mento. Dal 30 novembre del 1973 sono defini- 
ti i criteri di assegnazione al fondo, ma il mini 
stero del Tesoro non ha, fino ad oggi, prov 
veduto al finanziamento nè per il ‘74, nè per 
il ‘75, nonostante le reiterate sollecitazioni del 
comitato amministrativo del fondo e dello 
stesso ministero delle Finanze. 

Di questa situazione il nostro Consiglio co- 
munale deve essere consapevole: una situazio- 
ne che l’ANCI ha ripetutamente denunciato 
nei suoi documenti ufficiali. 

Consapevole, per operare fattivamente in pro 
degli autonomi poteri locali, della loro funzio 
ne insostituibile, essenzialmente democratica, 
alimentata dalla partecipazione delle categorie 
produttive e del mondo del lavoro. 


Così, signori Consiglieri, anche al nostro ci- 


vico consesso competono compiti di rilievo, 
nell'attuale grave momento di crisi economica, 
per contribuire al rinnovamento politico, so- 
ciale e culturale del nostro Paese. 
Intendiamo iniziare l’attività del nostro Con- 
siglio ed intendiamo proseguirla nella linea del- 
la ricerca appassionata e tenace delle larghe in- 
tese, delle convergenze, dell ‘unità: con fermez- 
sa antifascista ed estrema lealtà al patto co- 
stituzionale conseguito dalla Resistenza. Ci au- 
guriamo che questa linea porti alla soluzione 
positiva e democratica dei rilevanti e difficili 
problemi che ci stanno di fronte. Per quanto 
non facile, è l’unica via da perseguire. Perchè Di 
unità di tutte le forze democratiche e popolari 
risponde agli interessi, più profondi anche del- 


la nostra comunità.” 


Sono poi intervenuti Roberto Rivosecchi per il PSI, Giuliano Lu- 


carini per il PCI, Valentino Valentini e Giuliano Giuliani per la DC, 
Carlo Busca per il PSDI, Saturnino Aguzzi per il Pd'UP, Alfonso Pa- 
gnoni per il MSI-DN e Alberto Berardi per il PRI-UC (il quale, an- 
nunciando l’astensione del partito da lui rappresentato, ha aggiunto 
che, sc i programmi elettorali della maggioranza verranno rispettati, 
è prevedibile un suo più favorevole atteggiamento). 

Sono seguite le votazioni. 

PRESENTI 39 consiglieri (assente :l socialdemocratico Guido Fab- 
bri). 

VOTANTI 38 

ASTENUTI 1 

| Il prof. Enzo Cicetti del PSI ha ricevuto 22 voti (dei consiglieri 

socialisti, comunisti, e del Partito di Unità Proletaria). 

Si è astenuto il rappresentante del PRI-UC; le schede bianche so- 
no state 15 (dei consiglieri democristiani, del socialdemocratico pre- 
sente e del prof. Cicetti). 

Il neo eletto - salutato da un applauso di tutto il Consiglio e del 





| numerosissimo pubblico presente - ha auspicato che, nel rispetto 
| delle convinzioni di fondo di ciascuno, tutti collaborino all’attività 
| dell’Amministrazione municipale, nell’interesse della cittadinanza 


(1, 


Si è infine proceduto alla elezione degli assessori. 





(1) Il discorso del prof. Enzo Cicetti è stato integralmente pubblicato su Fano 
Stampa, n. 43, agosto 1975, pp. 242, 243, 244. 
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Gli effettivi sono: Nino Ferri (PCI), Gabriele Ghiandoni (PCI), Dan- 
te Goretti (indipendente nella lista del PCI), Fran- 
co Costanzi (PCI), Paolo Carboni (PSI), Gustavo 
Mazzoni (PSI). 

I supplenti sono :Busca Tiziano (PSI), Walther Leonardi (PCI). 


Dopo il giuramento che (come dispone l’art. 150 del T.U. della 
legge comunale e provinciale 4 febbraio 1915 n. 148, richiamato in 
vigore con R.D. 4 aprile 1944 n. 111, sarà reso in Prefettura l11 ago- 
sto) il Sindaco assegnerà gli assessorati e le relative deleghe, ai sensi 
dell’art. 67 del Regolamento per la esecuzione della legge comunale 
e provinciale, approvato con R.D. 12 febbraio 1911 n. 297. 

Sicché è fuori strada chi ha fatto le meraviglie perchè nella riunio- 
ne del Consiglio comunale per la elezione del Sindaco e della Giunta 
non sono stati resi noti gli incarichi ai singoli Assessori. Ci sia con- 
sentito un consiglio: chi pretende di informare gli altri, specie se a 
mezzo della stampa, si informi per se stesso, prima. 

Secondo notizie ufficiose, gli incarichi dovrebbero essere conferiti 


nel modo seguente, per accordi tra i partiti di maggioranza: 


Prof. Nino Ferri Assessore delegato (Vice Sindaco) e delega 
speciale per le funzioni relative all’urbani- 
stica. 

Prof. Dante Goretti Delega speciale delle funzioni relative al de- 
centramento ed ai rapporti con le aziende 
municipalizzate. 

Ing. Gabriele Ghiandoni Delega speciale delle funzioni relative alla 
programmazione e sviluppo cconomico, 

Dott. Gustavo Mazzoni Delega speciale delle funzioni relative al bi- 
lancio e affari finanziari al turismo e Sport. 

Dott. Paolo Carboni Delega speciale delle funzioni relative alla 

pubblica istruzione e cultura. 


Sig. Franco Costanzi —Delega speciale delle funzioni telative aì la- 


Sig. Walther Leonardi Delega speciale delle funzioni relative ai 


problemi del personale, alla polizia urb 


© ai servizi demografici. 


Geom. Tiziano Busca Delega speciale delle funzioni relative all’ 


igiene sanità c sicurezza sociale. 
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Attività e programmi 
del Coro Polifonico Malatestiano 





Un meritato successo di pubblico, italiano e straniero, hanno ri- 
scosso i due concerti tenuti dal Coro Polifonico Malatestiano il 29 
giugno a Gabicce ed il 13 luglio a Senigallia. Il complesso corale fane- 
se si è cosî ripresentato al pubblico dopo l’alacre lavoro sostenuto 
per l’organizzazione del Secondo Incontro Internazionale Polifonico 
“ Città di Fano ”, svoltosi nel giugno scorso. 

I due concerti sono stati promossi dalle Aziende di Soggiorno e Tu- 
rismo che hanno cosî voluto offrire uno spettacolo ad alto livello 
artistico. 

Sono ben noti, infatti, il valore e la preparazione della corale fanese 
che sotto l’appassionata e competente guida del Prof. Paolo Petrucci 
ha allestito un programma tutto nuovo. Un interessante ‘‘ carnet” di 
dodici brani, preparati nel breve spazio di sette mesi. I brani di mag- 
giore impegno e bellezza armonica, non disgiunti da difficoltà melo- 
diche, sono “ Alla riva del Tebro ”’, “ Da così dotta man Wie Chiare 
fresche, dolci acque ”’ di Giovanni Pierluigi da Palestrina ed ‘ Ec- 
oimormatare onde ici Lasciatemi modre sodi Claudio Montever- 
di, l’orafo dei madrigalisti. 

Dopo Senigallia il Coro ha in programma altre tre trasferte: Can- 
tiano 23 agosto, Arcevia 31 agosto e Jesi 22 settembre e ne sono pre- 
viste anche a Sassoferrato, Sarnano ed Acquasanta Terme. 

Come ultimo saggio della loro preparazione i coristi hanno riser- 
vato un concerto al pubblico fanese per la fine del mese di settem- 
bre: sarà una prova generale ed un saluto alla città in vista della 
esibizione che terranno a Wolfsburg, dove il Malatestiano è stato 
invitato nel quadro degli scambi culturali tra la Provincia di Pesaro e 

la città tedesca. 

Motivo di legittima soddisfazione è per il Coro Polifonico Malate- 
stiano l’aver notato un rinnovato, maggiore e vivo interesse degli am- 
ministratori, dei responsabili di enti turistici, locali c limitrofi, dei 
dirigenti della Cassa di Risparmio, verso i concerti vocali e l’attività 
polifonica. 

Le iniziative future della corale sono direttamente proporzionali e 
collegate anche all’interesse ed al sostegno che questa troverà presso i 
nuovi amministratori e dirigenti locali, provinciali € regionali, (specie 
questi due ultimi poichè con l’amministrazione comunale il dialogo è 
aperto € costruttivo ormai da tempo). 


ci) 





Mira ambiziosa del Coro Polifonico Malatestiano è il poter vedere 


sorgere a Fano un nuovo auditorium per tenere i propri concerti e 


per ospitare altre manifestazioni culturali. 


Lino Riberti 





Disegno di Giorgio Spinaci 
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ERRATA CORRIGE pagoolile seconda colonna, sopprimere l’ottava riga; 
29, quinta riga, invece di verificare sì legga vanificare; 
33, la lettera del prot. Alberto Bertolino è mancante dell'in 


gono dati errati. Provvederemo alle correzioni nel prossimo fascicolo. 


testazione: Università degli Studi-Firenze: 
undicesima riga, invece dì minì sì legga mimì; 
quarta riga invece di dono dell'Editore si legga dono del 
Governo della Corea del Nord; 
quindicesima riga, dopo Il vero e il bene che senso hanno 
aggiungere oggi? ; 
sedicesima riga, sopprimere le parole re Borgia; 
nona riga, invece di Capolozza si legga Capalozza; 
dodicesima, diciassettesima, diciannovesima riga, invece di 
dono si legga omaggio. 


N. B. Alcune tabelle dell’articolo Igiene e Sanità, pp. 11-14, conten- 








Considerazioni (personali) 
sul dilazionato restauro 
del Teatro della Fortuna 


Che il nostro Palazzo del Podestà (o della Ragione) avesse un cle- 
mento verticale caratterizzante - conservato nei secoli in successive 
variazioni - è fuori di dubbio cd è storicamente accertato: faceva par- 
te del panorama urbano fanese (1). 

Dopo la vandalica distruzione a mine della torre municipale di 
Francesco Bonamici, innalzata nel ‘700 a seguito della mimaccia di 
rovina (‘‘ per difetti organici costruttivi ‘’) (2) di quella sansoviniana, 
un concorso nazionale, bandito dall’Amministrazione comunale, con 
la collaborazione della Sovrintendenza ai Monumenti delle Marche 
(che rielaborò i due progetti classificati primi ex aequo), restituî tale 


elemento alla piazza XX Settembre, a spese dello Stato e sotto Il con- 





(1) Vedi Enzo Capalozza, Ancora sulle torri civiche nella Piazza Maggiore, in 
Notiziario “ Fano “, 1973, n.4, pp.28-29. 
(2) Vedi Cesare Sclvelli, Fanum Fortunae, lano, 1943, p. 49. 


porri 


I lavori di restauro della facciata del Palazzo della Ragione e della ricostruzione della Torre Civica. 
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trollo del Consiglio superiore delle belle arti (3). 

Orbene, sembra che l’offensiva contro la (discussa e discutibile) 
torre attuale ( un’offensiva che aveva avuto punte drammatiche e 
persino vociferanti un venticinque anni fa ) siasi trasferita negli stu- 
di di eminenti architetti, insidiosamente e pericolosamente influen- 
zando, condizionando e falsando il programma di ripristino del Tea- 
tro della Fortuna, se risponde a verità ciò che ora si apprende (4). 

E° da precisare subito e a chiare note che il restauro del Teatro nul- 
la ha a che vedere con la (eventuale) scomparsa della Torre (e con lo 
stravolgimento della prospettiva scenografica e del profilo tradiziona- 
le della piazza). 

L'insidia ed il pericolo stanno in ciò: che il programma prioritaria- 
mente concerne non la continuazione di quanto (con lentezza e a sin- 
ghiozzo) è stato fatto nel Teatro (tetto, soffitto a cassettoni prefab- 
bricati, scalone di sinistra, strutture portanti, palchi, statue nel log- 
gione ecc.) (5), al fine di renderlo agibile al più presto, bensî la demo- 
lizione della torre per l'ampliamento della sala Verdi e per l’apertura, 
sulla facciata del palazzo, di una quinta quadrifora (che, probabil- 
mente, esisteva, ma che da molti secoli non esiste PIE 

E’ di elementare evidenza che la piazza - decapitata o no della tor- 
re - e la facciata medioevale del Palazzo - non importa se con quattro 
o cinque quadrifore - non sono in funzione del Teatro polettiano 
(dell’800), che è all’interno del Palazzo stesso. 

Se fossi malizioso e impertinente, penserei ad una beffa, preordi- 
nata a rinviare stre die (di un secolo o più? ...) la riattivazione del Te- 
atro e, insieme, a vanificare le attese e seppellire le speranze dei su- 
perstiti delle generazioni di fanesi che l’hanno conosciuto, che l’han- 
no amato, che l’hanno sempre nel cuore, che ne hanno vissuto - nel 
campo della lirica, della prosa e di ogni altra rappresentazione sceni- 
ca - talune delle gloriose e prestigiose vicende (6). 

Epperò non può esservi chi non debba vedervi un miraggio, perchè 
l’enorme spesa per il primo stadio, superiore - è presumibile - a quella 
per il completamento del Teatro, finìrebbe con l’impedìre l’intrapre- 

sa del secondo stadio dei lavori. 


—_ e ee e ee 


(3) Vedi Cesare Selvelli, La ricostruzione di una torre angolare civica nel Pa- 
lazzo della Ragione di Fano, Fano, 1947; 1d., / ‘“ campanili di piazza ” di Fano, 
in Studia Picena, 1948, vol.18; Id., Problemi tecnici fanesi: portuale litoraneo 
ferroviario teatrale urbanistico, Fano, 1954, pp. 63-68 6 inoltre, Bibliografia 
documenti e note, pp. 69-77; Enzo Capalozza, Sulla ricostruzione a Fano di una 
torre angolare, in Notiziario ‘# Fano “, 1965, n.2, pp. 7-8. 


(4) Vedi Marcello Francolini, Piazza XX Settambre e Teatro della Fortuna: 
una vita nuova per la città, in Il Giornale di Fano, 27 aprile 1975, pp. 10-11. 


(5) Vedi Franco Battistelli, // Teatro della Fortuna: a che punto siamo? in 
Notiziario * Fano “,1970, n.2, pp. 8-9; Silvano Tonini Bossi, Per i/ Teatro della 
Fortuna, ivi, 1972, n.4, pp. 43-44. 

(6) Vedi Franco Battistalli, L'antico e il nuovo Teatro della Fortuna di Fano, 


(1877-1944), Fano, 1972; Id., Fano. Storia monumenti escursioni, 1973, Seni- 
gallia, pp. 72-74. 
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con le Opere: 


SWARTETN 


MITI SI TIORTINNALI ASDRE A GNAGA 


FORZA DEL DESTIN 0 


GIUS LOL VERDI 


poscpnoso 1010OMOH: 


Prima donna soprano assoluto. . . Signa PIZZAGALLI MARIA 
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Prima donna mezzo soprano assoluto «+ CALVI-CALVI CARLOTTA 

{ Primo tenore assoluto . . . . .. (onm TAMAGNO FRANCESCO 

| Primo baritono assoluto . . . . . Signor BISINELLI GIUSEPPE 
‘Hi Primo baritono assoluto . . . . . «  LACCETTI LUDOVICO 13, 
ili Primo basso assoluto . . . . ...°. MARIANI ALFONSO TE fl 
if Aics 0 _____° GIRONI GIUSEPPE T 

| Comprimaria . . . . ... . . . Signora SPORENI ADELE il 
i Tenore comprimario . . . . . . . Nignor CALCATELLI FELICE È 

| Maestro SILVIO BOSCARINI il 


Maestro intratitore dei Cory Cat. VINCENZO MOLAJOLI  - Direttore i poginfo, CESARE R 5 
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BANDA SUL PALCOSCENICO 


ghi atrre pure nuo: sami, dalla Ditta RANCATI di Milano, calzature torbite dalla Ditta GARZOLA di Milano, 


patinri COMpletai te n forati dalla Ditta CIUARIA di Mil 
| - 2 Le scene Lusi dipinto dal rinomato scenografo sig. ROVESCALLI di Milano. 


--prcesi 10 Agosto 1898 con lo SWARTEN 
ZE Srrt.....{....iijii€f/f"t 


é PIRISZZI SERALI. 
H PALCHI: Ordine I L. 45 - Ordine II L. 35 - Ordine III L. 25 
Sedie numerate L. 5&.- Poltrone L. 10 


} ; (tutto oltre l'ingresso) { 
$ INGRESSO L. (alla platea e palchi) - GALLERIA L. £ 
È Sedie numerate di parapetto in Galleria L. 4 (oltre l'ingresso) 
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ND. - Con apposito manifesto giornalioro vorrà confermata la data della prima rappresentazione, dit 
Par la prenotazione o l'acquisto. dei. palchi, o posti diri dir esclusivamente al al camerino del teatro. i 4 SETA 


ga sono assolutamente vio o le ontrate di favore. È 
sd L'impresa: È. STORTI, | 











Il preavviso della stagione d'opera dell'agosto 1893 al Teatro della Fortuna col tenore Francesco Tamagno e la 
concittadina soprano Maria Pizzagalli ( Biblioteca Federiciana, Archivio del Teatro della Fortuna ) 
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In Comune c'è un ingegnere capo, c'è un architetto consulente ur- 


re da loro i preventivi contabili esatti, documentati e ragionati, i 
moneta corrente, delle duc relative spese. È. 

E perchè, poi, siffatta priorità? Per conferenze, dibattiti, tavole 
rotonde, concerti, mostre d’arte, Fano ha locali a iosa, tutti disponi- 
bili (e, i più, disponibili gratuitamente): la sala Morganti, la fortezza 
malatestiana, la sala San Michele, la sala Masetti, la chiesa di Santa. 
Maria Nuova, la chiesa di San Paterniano, e chi più ne ha più ne 
metta. 

Se proprio si volesse un'ennesima. sala,si volga l’attenzione all’ex 


chiesa di San Francesco, sulla cui destinazione si è giù qui discus- 
SOLO) 


Un volantino in onore di Francesco Tamagno. 
( Biblioteca Federiciana, Archivio del Teatro della l‘ortuna ). 


E° del suo Teatro che Fano manca. La Giunta comunale, il Consi-_ 
glio, la Commissione culturale invertano la precedenza: prima il ‘Pea 
tro, funzionale € funzionante; dopo, se mai, l'ampliamento della sa- 
la Verdi coi suoi (pretestuosi) nessi e connessi. 

Mi rifiuto di immaginare che uomini di buon senso, di esperienza e 
di cultura quali Aldo Deli, Aldo Darvini, Guido Fabbri, Nino Ferri, 
Ivo Amaduzzi, Alberto Berardi, Enzo Cicetti, Giuliano Giuliani, Pao- 
lo Carboni, Gabriele Ghiandoni, Paolo Rossi, Nello Maiorano, Anto--. 
nio Levy, ‘l'amara Monteventi, Valentino Valentini, Dante Goretti, 
Corrado Isotti, Franco Battistelli, Olinto Petrucci (e tutti gli altri che 


hanno voce in capitolo) non siano prontamente ed univocament 
d'accordo. 





(7) Vedi Enzo C apalozza, Quale destinazione per la chiesa di San Francesco 
d'Assisi, in Notiziario “ Fano ‘, 1969, n.3, pp. 15-16; Id., Circa /a destinazione 
della ex chiesa di San Francesco, ivi, 1969, n.4, pp. 23- 24. 
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FOLKLORE FANESE 


le... kill e TT T_T. .—.oo- 


Se Viareggio è famosa per il suo Corso Mascherato, che si tiene 
nell’ultimo giorno di carnevale, Fano lo è doppiamente poichè le 
sfilate delle maschere e dei carri allegorici si ripetono puntualmente 
anche durante la stagione estiva. 

Quest'anno l’appuntamento era stato fissato per il 10 di luglio, 
lungo i viali della Sassonia. 

Migliaia di turisti e di fanesi si sono perciò portati quel giorno nel 
lungomare per ammirare le mastodontiche figure di cartapesta, le 
mascherate, i complessi folkloristici e per partecipare direttamente 
alla festosa manifestazione (la fama del carnevale di Fano è legata an- 
che alla qualità del “ getto ”’: da tempo immemorabile dai carri non 


’ 


mandulòn ”’, squisiti cioccolatini 
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si lanciano confetti di gesso, ma 
ed altre leccornie; e l’attuale edizione non è stata inferiore a questa 
fama) (1). 

E se è vero che il buon cibo e le bevande genuine contribuiscono 
ottimamente a creare l’atmosfera più adatta per la spensieratezza ed 
il buonumore, Fano ha saputo far bene la sua parte. 

E così contemporanea alla sfilata in Sassonia, vi è stata la sagra ga- 
stronomica dei ‘“ Quattro cantoni ”, allestita nei caratteristici angoli 
della vecchia Fano: Borgo Cavour, piazza Marcolini, il Pincio e piaz- 
za Amiani. 

Fagioli, trippa, porchetta, piade e prosciutto, sanguinaccio, salsic- 
ce, pesce e vino di quello fatto...d’uva sono passati senza sosta dalle 
mani dei venditori a quelle dei numerosissimi e...affamati e assetati 
avventori. 

E non è mancata la musica: a fianco di ogni stand, infatti, com- 
plessi caratteristici hanno suonato fino a tarda notte per rallegrare le 
gaie tavolate conviviali. 

Insomma Fano ha ancora una volta mostrato il suo volto più since- 


ro: quello tipico ‘ frusagliano ”’ dell’allegria; quello del folklore più 


spontaneo della sua gente. 





(1) Non si comprende come Paolo Volponi, nel suo nuovo romanzo Il sipario 
ducalep. 127 abbia potuto asserire che il ‘ getto ” del carnevale di Fano è di 
confetti di gesso ! ! ! . 
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— Curiosità di ini... 


... e di oggi 


Dopo la conquista di Fano da parte di Federico da Montefeltro e 
l'annessione allo Stato della Chiesa, papa Paolo II, quantunque ami- 
cissimo dei Malatesta, avendo accettato il giuramento di fedeltà 
dei fanesi, fattogli da una ambasceria autorizzata, e altresì il regalo 
di un boccale e di un bacile d’argento, confermò tutti i privilegi, 
le consuetudini e gli statuti fanesi con sua bolla del 28 settembre 
1464 e concesse con suo breve il palazzo dei Malatesta come residen- 
za della civica Magistratura ‘onde poi in memoria di dette concessio- 
ni fu stabilita una corsa di un palio da farsi in perpetuo nel dì 24 set- 
tembre a spese dè Macellai della Città ”. (P.M.Amiani, Memorie Isto- 
riche della città di Fano, vol. I, Fano, 1751, pagg. 10-11). 


Dal Registro del movimento della popolazione residente, risulta 
che nel primo trimestre del 1975 a Fano i nati sono stati n.344 e 
morti n.237. 


Si avverte che, con ordinanza del Sindaco n. 58 in data 19 aprile 
1975, sono state dettate norme, in conformità alla circolare del Mini- 


stero della Sanità n. 195 del 2 luglio 1973 relativa agli © standars di 


accettabilità per effluenti urbani ed industriali e criteri di applicazio- 


ne”, in materia di scarichi di acque di rifiuto provenienti sia da atti- 
vità lavorative (stabilimenti industriali, artigianali, zooagricoli) sia da 
abitazioni, campeggi, ecc., e norme integrative del regolamento co- 


munale d’igiene sulle caratteristiche igieniche degli stabilimenti bal- 
6 g g 


neari. 


Gli interessati potranno prendere visione della suddetta ordinanza 


presso l’Ufficio d’Igiene comunale. 











Una moneta di Papa Gregorio XIII 


dedicata al Patrono di Fano: 
il ?Quattrino” di San Paterniano 





Sono state oltre duecentocinquanta le monete (comprese le varian- 
ti) che la zecca di Fano ha battuto durante i tredici anni di pontifica- 





to di Papa Ugo Boncompagni, Gregorio XIII (1572-1585). 





Il ©“ quattrino ”’ coniato dalla zecca di Fano 


Dopo i ‘‘ testoni ”” in cinquanta versioni, i ‘ giuli ”’ con settanta va- 
rietà, i ‘* mezzi grossi ” con una decina di differenti incisioni, tutte 
esecuzioni in argento con titolo 916,66, i‘ quattrini” — i così detti 
spiccioli — sono stati le monete più comuni e venivano coniati in mi- 
stura, una lega fatta di rame e di argento. 

Il “ quattrino ” era di più largo uso e i ‘ coni ””, per la facile usura, 
durante la ‘“ battitura ”’ dovevano essere frequentemente rimpiazzati 
provocando così, da parte dell’incisore dei vari “martelli ” errate ri- 
produzioni, tanto che nella sola elencazione del Corpus Nummorum 
Italicorum, nel volume della regione Marche e per la sola zecca di Fa- 
no, se ne contano oltre centoventi versioni. 

Con speciale concessione, il Pontefice Gregorio XIII autorizzò lo 
zecchiere fanese Antonio Speranza e i due soprastanti alla zecca di 
Fano a incidere su un verso della moneta l’effige, in piedi, di S.Pater - 
niano al posto di S.Pietro, come era invece stato disposto per le altre 
zecche delle varie province. 

I “ quattrini ” con la figura benedicente di S. Paterniano si contano 
tutt'ora in trentacinque varietà; alcune fra l’altro, mal riuscite e di 
scarso interesse artistico. E già pullulavano falsi dell’epoca (assai ri- 


cercati dai collezionisti) anche con le iscrizioni errate. 
17 


L'emissione di questi ‘* quattrini ”’ iniziò il 23 febbraio 1573 e 
durò fino al 31 dicembre. Poi la zecca fu inattiva per quasi un anno e 
riprese a battere moneta dal 20 novembre 1574 al 17 giugno 1581. 


L'inoperosità, secondo notizie coeve, fu dovuta ad una eccessiva 


ACC 


produzione di ‘* quattrini ’’ che abbondantemente venivano battuti al 
Roma e nelle province in cui operavano zecche locali. 

Il peso di ognuna di queste ‘“ minuscole monete ”’ 
care ligr.0.7,09%tanto che da una: libra 
meno di 480 pezzi. 


non doveva toc- 
di mistura uscivano non 


Queste le caratteristiche della moneta: 
- quattrino - 
Dritto: Greg. XIII P.M. Stemma ovale, sormontato da chiavi de- 
cussate e da tiara; c. lin. 
Rovescio: S. Pater. FANI. Il Santo, mitrato, in piedi di fronte e con 
pastorale; c. lin. M.P. gr. 0,52. 


Volume XIII (MARCHE) n. 111 del Corpus Nummorum Italicorum 
Cinagli n. 368. 


A cura del Circolo Filatelico Numismatico ‘“ GIUSEPPE CASTEL- 
LANI ” di Fano, la piccola moneta sarà riconiata, in copia, in forma- 
to più grande da mm. 30 nelle versioni: oro 750/°°°, vermeille, argen- 
to 890/°°° e bronzo. 


Alberto Gaudenzi 


La XXV Mostra filatelico-numismatica “ Fanum Fortunae ‘75 ” 
organizzata dal locale Circolo ‘* Giuseppe Castellani ” si è conclusa 
domenica 27 luglio ed ha registrato una numerosa partecìpazione dì 
espositori che hanno presentato ammiratissime raccolte di filatelia, 
di interi postali, di monete e medaglie di vari periodi, oltre a fossili, 

minerali, conchiglie. 


Durante i tre giorni di apertura la mostra ha visto un continuo af- 
fluire di visitatori fra i quali un considerevole numero di forestieri 
giunti anche dai vicini centri rivieraschi dell'Adriatico. 


Nutritissimo è stato il Convegno commerciale al quale avevano pre- 
so parte qualificate ditte di varie regioni italiane. 


La riproduzione del “ quattrino ”’ di San Paterniano del sec. XVI è 
stata accolta con i più ampi consensi. 


Nell’interno della mostra era stato predisposto un ufficio postale 


distaccato che provvedeva agli annulli nell’artistica cartolina ricordo 
edita dal Comitato promotore. 





Ricordo di Aldo Jacucci 














Aldo Jacucci (disegno di Sandro Pierini) 





Se pur a distanza di trent'anni sento il dovere civico e morale di 
mettere in risalto, il coraggio e l’abnegazione, fino all’estremo sa- 
crificio, del concittadino partigiano Aldo Jacucci. 

Ricordo, come fosse ora, la mattina di ferragosto del 1944: giorna- 
ta afosa in un periodo di tremenda siccità. Quale comandante della 
S.A.P. di S.Orso mi ero recato presso la casa colonica di proprietà 
della Congregazione di Carità denominata ‘“ Spadarola ” per effettua- 
re una medicazione alla gamba di un componente della mia squadra 
(certo Marcantognini attualmente emigrato in America) che in un 
conflitto a fuoco con un gruppo di nazisti, la sera precedente, era sta- 
to ferito. 

Trovai oltre ai membri della famiglia Volpini (compreso Alois che 
era rimasto assente per vari giorni), i quali abitavano la casa coloni- 
ca: anche Marcantognini e Jacucci. 

Mentre mi accingevo ad effettuare la medicazione vidi comparire 
sulla soglia un sergente tedesco armato di mitra, revolver e bombe a 
mano: si trattava di un componente di una squadra di SS che si era 
insediata presso la casa dei coloni Meletti in località S. Orso, certo 
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Ludwig Hangerc, matricola 28236, nato a Schongau (a breve distan- 


za da Monaco) il 27 aprile 1910, deceduto per cause sconosciute 
durante la ritirata. 


Questi chiamò a sè il Volpini. Appena gli fu a distanza ravvicinata 
lo colpî alla testa con il calcio del mitra, producendogli una grossa 
ferita al lato occipito-parietale sinistro. Tramortito dal colpo, il Vol- 

pini, barcollando, si portava in mezzo all’aia antistante la casa. Nel 


frattempo, il Marcantognini, scavalcata la finestra, si era dileguato 
attraverso I campi. 


Il nazista, pur vedendo il Volpini grondante di sangue, gli spianò il 


mitra contro e gli chiese, in un italiano scorretto, dove si trovasse il 
“camerata Si 


lo, impedito ad intervenire dall’ingombro dei mobili dell’interno 
della cucina che era dal lato opposto a quello ove mi trovavo, capii 
che la domanda rivolta al Volpini sì riferiva a Jacuccì che poco prima 


dell'arrivo del nazista sì era recato a rinfrescarsi presso ìl pozzo al lì- 
mite dell’aia. 


Mmmm 


La domanda, senza alcuna risposta per la semincoscenza del ferito, 
fu ripetuta più volte. Il nazista, spazientito, prese dì mira con il mì- 
tra il Volpini e stava per far partire una raffica, quando Jacucci che 
avrebbe potuto mettersì în salvo attraverso il campo di granoturco 


che sì estendeva dietro il pozzo, si faceva avanti con le braccia alzate 
e sì portava a pochi passi da lui. 


Il tedesco, impugnando nuovamente il mitra per la canna, a mo’ di 
clava, si dispose a colpirlo; Jacucci afferrando prontamente il mitra, 
iniziò una colluttazione riuscendo quasi a strappargliclo dalle mani. 
A questo punto, essendomi nel frattempo portato nelle vicinanze 
della porta di casa, m’accingevo ad intervenire, se pur non armato; 
ma i due contendenti, con i loro movimenti incontrollati, addos- 
satisi alla porta, la chiusero. Si fece avanti allora Meletti, che era ar- 
rivato insieme al tedesco ed era rimasto fuori sull’aia. 
Seppi, in seguito, che il Meletti, sotto la minaccia di massacro della 
famiglia, era stato costretto ad accompagnare il nazista alla ricerca 


del Volpini e dello Jacucci che erano stati prelevati presso la sua abi- 
tazione e adibiti al trasporto del bestiame razziato ne 


Ila zona, e che 
essi a pochi chilometri da Fano verso Pesaro, eludendo la vigilanza, 
avevano disperso per le campagne. 


Il nazista riuscî a sfoderare la pistola, e sparò a bruciapelo un col- 


mento. 


po contro Jacucci che col torace trapassato barcollò fino sulla soglia 
del locale adibito a cantina e, incespicando, cadde bocconi sul pavi- 


Il sergente ebbe così modo di scaricare su di lui un 
crivellandogli la schiena. 


a raffica di mitra 
lo, aperta la porta di casa, ero uscito all’esterno in tempo per vede- 


re la scena. Il tedesco mi puntò contro il mitra, senonchè, scorgen- 


do al mio braccio la fascia bianca con la croce rossa, si limitò a sfer- 
rarmi un calcio all'addome. 

Intanto la madre del Volpini, vedendo il figlio grondante di san- 
gue, si mise ad urlare: ‘“ Fuggi, figlio mio! ! ’’. Alois, alle urla del- 
la madre facendo appello a tutte le sue forze, s’inoltrò nel campo di 
granoturco e sparì. Seppi poi che, dopo essere stato medicato all’ 
Ospedale, aveva varcato il fronte che era già nella vallata al di là del 
Metauro: infatti, il 27 agosto, a distanza di tredici giorni dall’episo- 
dio, Fano fu liberata dalle truppe polacche dell’VIIArmata. 

E° probabile che il tedesco non mi abbia ucciso non tanto per il 
distintivo della croce rossa che portavo al braccio, ma perchè aveva 
l'intenzione di adoperarmi quale ostaggio per l’ulteriore ricerca del 
Volpini e degli altri. 

Infatti, puntandomi il mitra e dandomi calci, mi costrinse ad entra- 
re in case della zona alla ricerca dei fuggiaschi. 

Prima di allontanarsi il nazista ritornò in casa Volpini, mettendo a 


soqquadro le stanze; poi si recò nella cantina e trovato Jacucci ago- 


‘ 


nizzante, dopo aver esclamato: ‘“ nein kaput bandito ”’, s’accingeva 
a colpirlo nuovamente. Cercai di farlo desistere, ripetendo: ‘ kaput, 
kaput — è morto ”’; ci riuscii. 

Il tedesco mi fece allora capire, un po’ in italiano e un po’ nella 
sua lingua, che avrei dovuto seppellire Jacucci in un campo adiacente 
alla casa colonica. Poi mi fece cenno di seguirlo. 

Lungo la strada, essendosi nel frattempo sparsa la voce che i tede- 


» 


schi avevano ucciso ‘“ il figlio del dottore ”’ (mio padre era medico- 
veterinario), incontrai le mie sorelle che, disperate, stavano accorren- 
do sul luogo loro indicato. Appena le scorsi feci loro cenno, con gli 
occhi, di proseguire con indifferenza il cammino. Esse capirono e 
passarono oltre. 

Riuscii poi, con vari pretesti, a condurre il nazista all'Ospedale, ove 
elusi un attimo la sua vigilanza e mi nascosi. 

Nelle ultime ore della mattinata, assicuratomi che la zona era libe- 
ra, con una carretta mi recai nuovamente presso la casa colonica dei 
Volpini, ove, nel frattempo avvertito dal Meletti era giunto il padre 
dello Jacucci. Aiutato da alcune donne del vicinato, caricai il cadave- 
re sulla carretta e lo portai all’obitorio dell’Ospedale. 

A guerra ultimata, con la collaborazione del Pretore di allora dott. 
Mario Magliocchetti, cercai di rintracciare il nazista presso i campi di 


prigionia; ma i miei tentativi sono stati vani. Ho saputo ora della sua 


morte, come all’inizio ho riferito. 


Fulgido esempio di altruismo Aldo Jacucci, pur potendo mettersi 


in salvo, non esitò a presentarsi al nemico inferocito per salvare il 


suo compagno, pagando, con la propria vita, il suo nobile gesto. 


Un episodio questo che deve essere additato ad esempio ai giovani. 


Fernando Emanuelli 
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Note d'arte 
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Come vogliono le consuetudini della riviera marchigiano-romagnola, 


con l’approssimarsi della stagione turistica estiva inizia il pullulare e il 


proliferare delle mostre e delle esposizioni d’arte. 


Pittori, scultori, artisti veri e presunti, fanno a gara, con la collabo- 
razione di galleristi e operatori culturali, nel presentare al giudizio del 
pubblico le proprie opere. 

Nella nostra città la Galleria ‘Studio d’Arte” di via Cristoforo Co- 


lombo ha già inaugurato la propria ‘“ stagione ”’ con una personale (17 
maggio-5 giugno) del pittore abruzzese Mario Lupo, la cui tematica è 
quella dell'ambiente umano-marittimo dell’artista: trepide donne 
che attendono il ritorno dal mare dei loro uomini, pescatori e 
gente di manovra e di macchina, i lunghi arenili del piccolo ‘ univer- 
so ”’ adriatico e il suo mare cupo sotto nuvole grige, spinte da raffi- 


che di vento che piegano i pini e le tamerici dannunzianamente sal- 
mastre. 


Presso la stessa galleria, la bolognese Maria Novella Di Murro (in 
arte Manodi) ha esposto, dal 19 al 31 luglio, una serie di dipinti di 
gusto naif di cuì così ha scritto Rolando Sensini: ‘“ E° un mondo 
tranquillo e irreale il suo, un mondo e un modo di narrare con ì co- 

lori atmosfere e ambienti dove la giovane artista sì sente a suo agio, 


autrice e partecipe di un mondo di favola. Alla fine l’arte naive è 


soprattutto favola, sogno innocente, ingenuità e smemoratezza, desi- 
derio e rimpianto della perduta infanzia ”’ 


Nel mese di agosto, sempre presso la Galleria ‘* Studio d’Arte ”, è 
stato invece il turno del concittadino Pierluigi Piccinetti delle cui va- 


lide e apprezzate opere il Notiziario ha già più di una volta avuto oc- 
casione di parlare. 


Mentre le gallerie d’arte fanesi importano opere dagli altri centri 
adriatici, i fanesi emigrano a sud, a nord e nell’entroterra, come è 
stato per Marisa Lambertini che ha tenuto una mostra (14-26 giugno) 
delle sue caratteristiche sculture presso la Bottega di Giovanni Santi 
in Urbino, mentre Maddalena Fano Medas si è portata fino ad Avez- 
zano, dove il 21 giugno si è inaugurata una nuova esposizione di suoi 
quadri presso il Centro Iniziative Culturali, trasferendosi poi dal 30 
luglio al 9 agosto presso l’Hotel Atlantic di Riccione. 


A Pesaro, invece, è da segnalare una personale di Giovanni Tomba- 
ri, allestita nella Sala Laurana del Palazzo Ducale e di cui Fulvio Sor- 
cinelli ha scritto: “I colori del giovane Tombari, puri e aggressivi, rag- 
giungono la soglia della metafisicità per cui la realtà raffigurata (...) 
ne viene di fatto trasfigurata secondo la sensibilità modernissima dell’ 
autore. Infatti, se tralasciamo l'aspetto esteriore di ogni quadro, che 
si riallaccia al filone tradizionale del paesaggio, noi vediamo che la 
problematica dei personaggi di Tombari affonda le radici nella solitu- 
dine e nell’incomunicabilità dell’uomo moderno ”’ 

Sempre a Pesaro, alla Saletta Rossini, ha esposto Giuseppe Palazzi 
di cui così ha scritto Valerio Volpini: ‘“ Da dove viene Palazzi? Qua- 
li ragioni di cultura, di invenzione e di meditazione sono alla radice 
della sua pittura? E’ una risposta che non si può dare e che forse se 
continuerà con questa schiettezza non sarà possibile neppure per il 
futuro. Ci sono tante e tali suggestioni,ci sono tante indicazioni com- 


plesse e semplici, che tentare una definizione logica comporterebbe 


l'esclusione di una parte della sua ricchezza emotiva. Si potrebbe 
insomma partire dal surrealismo zingaresco di Chagal ma si dovrebbe 
poi suggerire il rigore di Klee, si potrebbe cercare nell’ordine di una 
tradizione popolaresca (gli ex voto ad esempio) per poi fare i conti 
con la magia orientale ”°. 

Extra muros, infine, si è anche spinto Giordano Perelli che dal 5 al 
15 luglio ha esposto acqueforti, acquetinte e disegni presso il Palazzo 
Comunale di Serra de’ Conti, riportando un pieno, meritato successo. 

A Fano è invece finalmente tornato dalla vicina Pesaro, dove da an- 
ni ormai risiede, Ettore Travaglini che ha presentato alla Sala Morgan- 
ti (5-20 luglio) il frutto cospicuo del suo lavoro di artista serio e cul - 

turalmente impegnato. 

Le sue grandi tele, già esposte a Milano, Bologna e Venezia, hanno 
rappresentato per. il pubblico fanese una novità e come tali hanno su- 
scitato discussioni e commenti largamente favorevoli. 

Già nel 1970 Emilio Furlani ebbe a scrivere che “ Ettore Travaglini, 
dopo esperienze informali prima, segniche in un secondo momento, 
è pervenuto al recupero dell'immagine in chiave decisamente simboli- 
sta. Manifestando la drammatica frattura di due diverse civiltà, l’au- 
tore vuole stabilire un rapporto di verifica tra passato e presente, pro- 
ponendoci come alternativa l’uomo-eroe, il guerriero che lotta con - 
tro i fantasmi della civiltà tecnologica per difendere i valori morali, 
immutabili, in cui crede ”. 

Altrettanto bene Fulvio Sorcinelli ha precisato recentemente: ‘“ Ho 
scoperto che il guerriero, l’uomo-eroe in un mondo senza più eroi, il 
guerriero-uomo (come lo chiama Ettore), è la figura emblematica e 
simbolica dell’uomo tout-court che ha sempre duramente lottato sin 
dalla sua prima apparizione sulla terra. Oggi è diventato l'individuo 
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che ha preso coscienza di sé e che lotta aspramente per non soccom- 
bere dinanzi al collettivo imperante. Questo però non vuol dire rifiu- 
to della realtà storica presente, della socialità, della collettività, ma 
una loro accettazione con riserva di salvazione, appunto, dell’indivi- 
duo in quanto elemento base, unico e irripetibile, della collettività 
stessa ”’ 

Con una felice formula retrospettiva (in omaggio al trentennale 


della sua fondazione) la fanese Accolta dei Quindici ha tenuto anche 


»” 


FEUISIEROssi 


‘ 


quest'anno, presso i locali delle Scuole Elementari 
la tradizionale mostra d’arte estiva. 

Della significativa manifestazione ci riserviamo di trattare più 
ampiamente nel prossimo numero del Notiziario. 

Così faremo pure della importante Mostra alla Rocca Malatestiana 
e alla Loggia S. Michele che il Comune di Fano ha organizzato, sotto 
la denominazione ‘‘ Arte Fano ‘75°. 

Alla rassegna, aperta dal 2 al 31 agosto, hanno partecipato i 
seguenti artisti: 

Antohi, Boschi, Buttafava, N. Caruso, Castagna, Aurelio C., Cere- 
gato, Ceroli, Cintoli, Contini, Coronese, Cuniberti, De Filippi, De 
Micheli, De Poli, De Vita, Esposito, Francese, Gajani, Guccione, 
Guerra, Lanfranco, Manaj, Margonari, Mongelli, Mulas, Ponzano, 
Pozzati, Saliola, Schifano, Sherman, Sinisca, Tanda, Tedeschi, Tito- 
nel, Tornabuoni, Turchiaro, Zauli, Zennaro, Zigaina. 

Un particolare omaggio è stato dedicato al poeta e pittore spa- 


gnolo, esule antifranchista, Rafael Alberti. 


F. Ba. 





Uno scorcio della Loggia S. Michele con le Opere di Ratacl Alberti. 
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Fano in una recente 
Cuonpgrollazens etesrsarna 





Lo scrittore Paolo Volponi con l'attrice Rossella Falck. 
(Dai ‘Paese Sera Nolaposto (1975) 0p.3)) 


Per quanta simpatia nutra per Paolo Volponi, illustre romanziere 
urbinate, autore apprezzato di // memoriale, La macchina mondiale, 
Il corporale, vincitore, quest'anno, del premio Viareggio con Il sipa- 
rio ducale (una simpatia che sì è accresciuta per essere stato egli vit- 
tima, alla vigilia delle elezioni del 15 giugno, di una odiosa rappresa- 

glia politica solo perche aveva dichiarato che avrebbe votato per un 
partito sgradito al padronato), non posso non esprimere il mio stu- 
pore per ciò che scrive di Fano. 

Nell'immagine, ironica e fantastica insieme, di una città di provin- 
cia - quasi un’allegoria - cui dà il nome di Fano, Volponi la dice 
“ sempre favorevole alla dinastia sabauda, al regio esercito, tanto da 

avere caserme, e di varia specializzazione, da sopperire alle necessità 
di stati balcanici e di papi (...), teologicamente nera, con seminario 
regionale, opposizione estrema al divorzio e a qualsiasi libertà di ri- 
cerca, tanto da essere dotata più di collegi che di scuole ” (1). 

x x 

Non mi soffermo sugli anacronismi e le boutades umoristiche e di 
colore sul brulicare degli armati; sulle numerose caserme (per l’e- 


sercito ce ne è rimasta una sola, la Paolini, costruita al principio del 
(1) // sipario ducale, 1975, pp. 126-127 
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secolo: ed è semi vuota coi suoi smilzi reparti del VI Car; la Monte- 
vecchio, un ex convento, venne demolita circa due decenni fa); 
sul Seminario regionale, chiuso da anni (che ha avuto tra i docenti, 
durante il fascismo, alcune personalità libere e democratiche, come i 
professori don Francesco Vittorio Massetti, don Giuseppe Moncal- 
lero, don Tommaso de Luca, ed ha pubblicato dal 1926 i volumi di 
Studia Picena, prezioso ausilio e indispensabile strumento di con- 
sultazione per le indagini sulla storia e l’arte marchigiane); sui col- 
legi (che non esistono più o quasi) in maggior numero che le scuole, 
le quali fioriscono, invece, in ogni ordine e grado (eccetto l’Universi- 


tà, cui la bolla Quod divina sapientia di Leone XII, che riordinò nel 


1824 gli studi superiori, tolse il diritto di conferire titoli accademici, 
ma che continuò per parecchio tempo ad impartire lezioni) (2): ed i 
giovani si sono avvalsi dell’insegnamento di autentici educatori “lai 
ci trai iquali per citarne qualcuno - Enzo Grimaldi (che, inesplica- 
bilmente, si convertì all’ultim’ora al filo-fascismo repubblichino, 
quando già la sua semente aveva fruttificato) (3), Nello Bobbato, 


Aguinaldo Rossi, Francesco Valli, Carlo Ghiandoni, e, poi, Enrico 


Uguccioni. 


* * * 


Fano monarchica? Nel referendum del 2 giugno 1946 1 voti per la 


repubblica sono stati qui 14.857; per la monarchia 4.578 (in percen- 
tuale, rispettivamente, il 76,36 per cento e ìl 23 64 per cento suì vo- 


t validi). 

Fano antidivorzista? Nel referendum del 12 maggio 1974, ì voti 
contro l’abrogazione della legge istitutiva del divorzio sono stati qui 
19.284 e quelli favorevoli 12.139 (in percentuale, rispettivamente, 
il 61,37 per cento e il 38,63 per cento). 

Nè va taciuto che circoli culturali (il ‘# Cattaneo ”, il ‘* Labriola ”, 
il “ Maritain ”’, il ‘“ Gramsci ”’) e clubs quali il Rotary e il Lions, 
tengono aggiornate le informazioni e vivo il dibattito, in piena ‘ li- 
bertà di ricerca ”’, sui principali problemi di attualità nazionale ed in- 
ternazionale, oltrechè comunale; e che la stessa Amministrazione mu- 
nicipale prende con una certa frequenza iniziative (e sempre le stimo- 
la e le asseconda) nel campo aperto della cultura moderna. 

Gli è che gli artisti - si sa - godono di un privilegio: pictoribus 


atque poetis/quidbit audendi semper fuit aequa potestas (4). 


Giusi Capalozza 


. (2) Vedi Enzo Capalozza, Curiosità sul soppresso Studio universitario di Fano, 
in Supplemento al Notiziario ‘* Fano ‘, 1969, pp. 27-40. 


(3) Vedi Aldo Deli, Due giornali fanesi del Fronte della gioventù, in Resisten- 
za e Liberazione nelle Marche, Urbino, 1973, pp. 444-445. 


Schede bibliografiche 





Con un ritardo quasi ventennale dalla morte del suo autore, e dopo 
altrettanti anni di sosta presso la fanese Società Tipografica, è final- 
mente uscito in libreria il bel volume ‘“ La Cattedrale Basilica di Fa- 
no” di Luigi Asioli. 

Nelle “ note alla pubblicazione ’’ del curatore prof. Ivo Amaduzzi 
viene opportunamente chiarito che il “ Duomo di Fano, uno dei mo- 
numenti più ricchi della città, è stato oggetto di vari studi; fra tutti, 
finora, il più vasto e approfondito, ci sembra quello del prof. Luigi 
Astoli. Il noto studioso, originario di Coriano di Forlì, ma vissuto ol- 
tre cinquanta anni a Fano, aveva provveduto, fin dal 1955 alla stam- 
pa, in 500 copie, della sua opera, eccetto l’ultima parte riguardante 
le illustrazioni, già provvista di clichés e delle relative didascalie. Do- 
po la sua morte, avvenuta nel 1956, vi furono diversi tentativi di ‘‘ ri- 
cucire” le parti sparse del libro”. 

In questa fase di ‘“ tentativi ’” ci pare giusto ricordare la cura e lo 
impegno dimostrati dall’anziano ing. Cesare Selvelli (scomparso a sua 
volta nel 1967), con la collaborazione dell’allora giovane studente 
Giancarlo Bojani che all’autore fu legato da vivissimi sentimenti di 
amicizia e da riconoscenza di allievo e di cui è la “ bibliografia criti- 

ca” degli scritti dell’Asioli posta in appendice. 

‘ Alla distanza di venti anni - prosegue il prof. Amaduzzi - ci siamo 
assunti il compito di portare a termine la pubblicazione del volume 
per compiere un atto di riconoscenza verso il prof. Asioli, che ci fu 
maestro e sostegno negli anni della giovinezza; per mettere a disposi- 
zione dei concittadini uno scorcio di storia fanese e perchè, alla di- 
stanza di tanti anni, il libro conserva ancora la sua validità 

Ed effettivamente sulla validità del volume dell’Asioli non possono 
esistere dubbi; motivo per cui non resta che compiacersi per la pub- 
blicazione che viene a colmare una sentita lacuna nel campo degli 


studi storici fanesi. 


Dopo il meritato successo riportato dalla riedizione del romanzo 
marinaresco ‘“ Maria Risorta ”’, avvenuta lo scorso anno nella ricor- 
renza del centenario della nascita dello scrittore, poeta e saggista fa- 
nese Giulio Grimaldi, le Edizioni l’Astrogallo di Ancona hanno recen- 
temente ripubblicato l'ormai rarissimo volumetto di poesie in dialet- 
to fanese ‘ Brod e acin * che il Grimaldi stampò nel 1905. 

La nuova edizione, curata amorosamente e con rara competenza 
dal prof. Aldo Deli, oltre alle poesie di ‘“ Brod e àcin ”, riunisce mol- 
to opportunamente diverse altre liriche e alcuni “ dialoghi ” dialetta- 
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li apparsi su giornaletti locali o rimasti manoscritti. Arricchiscono in- 
fine il volumetto otto stupendi disegni del compianto prof. Giorgio 
Spinaci, costituenti un vero e proprio testamento artistico dell’illu- 
stre artista fanese. 

Come giustamente ricorda nella introduzione il prof. Deli: “ Può 
apparire facile accondiscendenza all'aneddoto ricordare le soste di 
Grimaldi nelle bettole del porto, dove “ annotava e studiava ”’ tipi, 
loquele, cadenze e costrutti idiomatici; eppure proprio nell’ascolto di 
tale popolare fabulazione è la genesi bozzettistica, la scelta della for- 


ma “ parlata ”’ (un richiamo al Belli è inevitabile) di quasi tutta la 
sua produzione vernacola ormai bene attestata al vertice della tradi- 


zione poetica fanese ” (...) ” Scorrendo ‘* Brod e àcin (mosto e vinac- 
cioli), le altre liriche sparse e 1 componimenti in prosa qui finalmen- 
te recuperati e restituiti alla lettura emergono, e soprattutto nelle 
conversazioni delle comari, la vivace capacità mimica di Grimaldi 
“ Spervengul ”’ (una vocazione al teatro? ), il senso esatto dell’im- 
mediatezza, la fattura popolaresca e il sapore naturale delle voci e 
del discorso, la noncuranza per locuzioni e vocaboli che i fanesi, a 
torto 0 a ragione, reputano loro esclusivo patrimonio linguistico ”’ 
(...) ‘ Il suo insistere sul registro della tristezza, della nostalgia, del 
dolore, della gelosia, dell'abbandono serve a contrastare l’idea, piut- 
tosto diffusa tra il popolo, della poesta dialettale come poesia di di- 
vertente intrattenimento: quasi che, per caso, non si possa piangere 
anche in dialetto *’ (...) “ Spervengul ride, piange, sospira, ironizza 
con piglio goldonianamente garbato: una scelta, questa, che gli con- 
sente di scandire un ritmo naturale da cui vengono esclusi 0 la vol- 
gare sguaiataggine 0 il discorso insistentemente effusivo ”. 
Un'iniziativa, dunque, la riedizione delle poesie e dei componimen- 
ti in vernacolo di Giulio Grimaldi, altamente meritoria e che consen- 
tirà ai fanesi (giovani e non più giovani) di sempre più e meglio cono- 
scere ìl loro scrittore e cantore (insieme con Fabio Tombarì) certa- 


mente più autentico e genuino. 


Per i tipi dell’Editore Laterza di Bari, è uscito il n. 70 della collana 
“ Tempi Nuovi ”. Autore del volume (‘ Il Mondo ” 1949/66. Ragio- 
ne e illusione borghese) è il concittadino prof. Paolo Bonetti alla sua 
prima esemplare esperienza di saggista e storico. 
L’opera, come il titolo lascia facilmente intendere, ricostruisce le 
linee del discorso politico svolto dal settimanale ‘‘ Il Mondo ” che 
sulle proprie colonne e attraverso le iniziative degli ‘“ Amici del Mon- 
do ””, passò dalla proposta mitica di una ‘“ terza forza ” alla teorizza- 
zione del centrosinistra: il discorso politico, quindi, di un periodico 
che per ben diciotto annì fu ìl punto dì riferimento costante di una 
parte consistente della cultura italiana, quella che, estranea all’influ- 





enza dell’ideologia marxista, si richiamava invece alla più aperta tra- 
dizione liberale, da Gobetti a Croce a Luigi Einaudi. 


‘ 


Una interessante ‘“ prefazione ” di Vittorio Gorresio inquadra le 
motivazioni culturali del settimanale “ Il Mondo ” e ricorda la perso- 
nalità del suo direttore Mario Pannunzio. 

“ Da allora - afferma Bonetti nella premessa - 1 termini della lotta 
politica risultano, a nostro avviso, sostanzialmente mutati, e non è 
più possibile, di fronte ai convulsi e spesso tragici fatti di questi anni, 
persistere in una politica di sostanziale emarginazione nei confronti 
delle grandi forze popolari. Se questo nodo deve essere finalmente 
sciolto, è necessario scioglierlo nella chiarezza, a meno che non si vo- 
glia ricadere nel gioco trasformistico di sempre. In questo senso, vale 
a dire nel senso del rigore morale e politico con cui vanno affrontate 
le scelte coraggiose e decisive, la lezione del ‘* Mondo ”’ è sempre at- 
tuale” 

Tra le molte recensioni, è da segnalare quella particolareggiata ed 
accurata, del romanziere e soggettista Arrigo Benedetti, pubblicata 
nella terza pagina del Corriere della Sera del 2 agosto scorso ILE 


lusione borghese. 


Dopo la diffusione della prima edizione a ciclostile e in pochi esem- 
plari fuori commercio (cfr. il Notiziario n. 5 del novembre-dicembre 
1974, pag. 36), è stata finalmente posta in vendita (a beneficio degli 
Istituti ‘ Cante di Montevecchio ” e © Palazzi-Zavarise ’’) l'attesa edi- 
zione a stampa del mini-glossario “ Le parol de Fan‘, accurata e 
ricca raccolta di vocaboli e locuzioni caratteristiche del dialetto fane- 
se a cura di Gigin Sperandini e Sandro Vampa. 

Come si legge nella premessa: ‘ L'esperimento effettuato con la 
prima edizione del nostro lavoretto glottologico avendo conseguito 
favorevole risultato di critica e di simpatia per | iniziativa, ci ha in- 
dotti a questa ristampa - pur sempre naturalmente incompleta - in ve- 
ste più propria e presentabile. Favoriti dalla collaborazione di cari a- 
mici e conoscenti che banno raccolto il nostro invito - ai quali va il 
nostro ringraziamento vivo e cordiale - abbiamo potuto aumentare il 
numero dei vocaboli e delle locuzioni; così, insieme a quelli già noti, 
formare una raccolta che, è auspicabile, potra ben figurare nell'ambi- 
to della dialettologia e servire a quanti si interessano della materia, 0 
quanto meno di svago per chi voglia procurarsi un passatempo o una 
distrazione ”. 

Non resta pertanto che complimentarsi con i due autori-compilato- 
ri, augurando contemporaneamente per l’opera quella favorevole ac- 
coglienza che dimostra pienamente di meritare. 

F. Ba. 
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Conclusasi con due validissimi spettacoli la stagione di prosa al Po- 
liteama (il 13 maggio è andata in scena ‘* Notte all'italiana ”’ di Odon 
von Horvàth nella interpretazione della cooperativa teatrale ©“ Il 
Gruppo della Rocca ”, seguita il 19 maggio dalla brechtiana “ Resi 
stibile ascesa di Arturo Ui  nell’allestimento del ‘Teatro Insieme), è 
iniziata anche quest'anno - un po’ in sordina perchè sopraffatta dal 
gran frastuono del periodo elettorale - la preparazione della stagione 
musicale e teatrale estiva 1975. 

Oggi, a stagione felicemente avviata, non ci è difficile fare un primo 
bilancio del mese di giugno e passare alla presentazione dei maggiori 
spettacoli posti in cartellone. 

Doveroso, anzitutto, accennare al trionfale successo registrato dal 
Secondo Incontro Internazionale Polifonico Città di Fano, tenuto 
nelle sere del 20, 21 e 22 giugno presso la monumentale Basilica di 
S.Paterniano. 

Come avevamo avuto occasione di scrivere nel programma di pre- 
sentazione, l'iniziativa dell’Amministrazione comunale, dell’Azienda 
di Soggiorno, dell'Ente Provinciale Turismo e del Coro Polifonico Mas 


latestiano di ‘ caratterizzare il giugno fanese mediante una manife- 


stazione musicale di alto livello artistico e culturale ”’ è pienamente 


“ 


riuscita, tanto è vero che la manifestazione ‘ si è già posta fra 
le primissime del genere per serietà di intenti e rigore di scelte, de- 
stando il più vivo interesse negli ambienti musicali italiani e stranieri 
e provocando tutta una serie di richieste di partecipazione che rap- 
presentano la migliore conferma di un pieno conseguimento di quan: 
to ci si era proposti ”. Si auspicava perciò ‘‘ una definitiva istituzio= 
nalizzazione dell'iniziativa, dotandola di un’organizzazione in tutto 
adeguata alla sua importanza e tale da garantire anche per il futuro 
un livello di costante qualificazione che la preservi da possibili cam- 
biamenti di rotta nella politica e nella disponibilità dei singoli e per 
l’avvicendarsi di pubblici amministratori ‘’. Si sottolineava inoltre 
‘“ l’implicito riconoscimento di validità dell'incontro insito nella ade- 
sione e partecipazione dei complessi corali bulgari, cecoslovacchi e 
tedeschi, la cui auspicata presenza non sarebbe certo diventata realtà 
in condizioni diverse e con minori garanzie di serietà ”’. Si conclude- 
va affermando che “ l’insieme di tutto ciò non dovrebbe lasciare dub- 
bi sulle mete da raggiungere: mete certo ambiziose, ma pienamente 


giustificate dai risultati conseguiti finora e che fanno positivamente 


sperare in una sempre più attiva e operativa presenza di Fano fra i 
centri impegnati a promuovere una nuova politica delle attività musi- 
cali a livello regionale e nazionale ”. 

Quanto alla cronaca della manifestazione, ampiamente ed esaurien- 
temente riportata dalla stampa quotidiana e periodica, sarà qui suffi- 
ciente ricordare i nomi dei complessi corali (italiani e stranieri) par- 
tecipanti e quelli dei loro direttori: il Wo/fsburger Chorgemeinschaft 
di Wolfsburg (Germania Occidentale) e il suo direttore M° Heinz Me- 
ver-Kundt, il Coro Polifonico ‘* Luca Marenzio ’ di Darfo Boario 
Terme (Brescia) e il suo direttore M° Lino Chiminelli, il Coro © C.K. 
D. ” di Praga e il suo direttore M° Miroslav Kosler, l'Associazione 
“ Cantori di Assisi ”’ e il suo direttore M° P. Evangelista Nicolini, il 
Coro da camera ”’ Zelesmi Struni ” di Razgrad (Bulgaria) e il suo di- 
rettore M° Dimo Halacev. Praticamente quanto di meglio poteva es- 
sere reperito a livello europeo nel settore dei cori polifonici non pro - 
fessionisti. 

Di notevole interesse, infine, l’incontro-dibattito sul tema ‘‘ Il coro 
oggi” che nel pomeriggio del 21 giugno ha visto riuniti nella Sala dei 
Globi della Biblioteca Federiciana i direttori di tutte le corali parteci- 
panti alla rassegna e altri illustri esperti di canto corale come il M° Sa- 
mouil Vidas di Sofia, il M° Fosco Corti di Arezzo. Il Prof. Romano 
Pezzati di Firenze, impossibilitato in extremis ad intervenire, ha 
inviato il testo della propria interessantissima relazione che verrà 


quanto prima pubblicata, insieme con tutte le altre lette dai presenti. 


Sempre nel mese di giugno, per l'esattezza il giorno 6, ha avuto ini- 
zio con un ottimo concerto dell’organista Giancarlo Parodi la quat- 
tordicesima serie estiva di concerti d’organo, organizzata dall’Ammi- 
nistrazione comunale e dall'Azienda di Soggiorno, in collaborazione 
con i Frati Minori di S. Maria Nuova. 

La capace chiesa francescana ospiterà perciò anche quest'anno al- 
cuni fra i massimi esponenti del concertismo organistico internazio 
nale, offrendo l’occasione ai fanesi e agli ospiti italiani e stranieri di 
presenziare a nuovi ‘“ incontri” musicali di altissimo livello. 

In ordine di data saranno a Fano: Elly Kooiman (25 luglio), P. A/- 
herto Cerroni (8 agosto), Renè Saorgin (5 settembre) e Odile Pierre 
(12 settembre). 

Altri “ incontri ”’ saranno quelli organizzati dal Gruppo Amici del- 
la Musica alla Sala Morganti (musica vocale e da camera) nei giorni 
20 e 27 agosto, 4, 10 e 17 settembre e che hanno già avuto un riusci- 
tissimo prologo nel concerto tenuto la sera del 25 giugno con la par- 
tecipazione del soprano Giovanna Santelli, del baritono Salvatore 
Sassu e del basso Aurio Tomicich (collaboratore-pianista Tullio Giac- 
coni). 


31 





Sempre musica (e fra la più bella di Vivaldi, Rolla e Mozart) ha of- 
ferto pure la sera del 21 luglio alla Sala Morganti il prestigioso com- 
plesso da camera © / Solisti Veneti” sotto la direzione del M° Clau- 
dio Scimone. 

Anche quest'anno, comunque, il‘ clou” della stagione alla Corte 
Malatestiana è stato offerto dai balletti c dalla prosa. 

Fra i primi da ricordare il complesso folkloristico “* Kodrx ”, pro- 
veniente dalla città d' Orghicusk della Repubblica di Moldavia (Unio- 
ne Sovietica), che ha tenuto il suo spettacolo la sera del 24 luglio, e 
il grande complesso sovietico di cori e danze degli Urali, che si è esi- 
Dito per il 30 luglio con i suoi novanta clementi per la prima volta in 
tournte italiana. 

Nel settore prosa è andato in scena in Piazza XX Settembre la sera 
del 28 luglio ©“ Masarziello ” di Elio Porta e Armando Pugliese a cura 
della cooperativa ‘Teatro Libero, cui ha fatto seguito alla Malatestia- 


na (4 agosto) un nuovissimo spettacolo della cooperativa ‘Il Gruppo 


della Rocca ” sulla nascita del fascismo, avente per titolo ‘‘ Barbadi- 


Il complesso folkloristico Kodru, di Orghiecusk 
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rame * e liberamente ispirato dalle ‘“ Memorie di un barbiere ” di 
Giovanni Germanetto, e (6 agosto) la “ Betia ”’ di Ruzante nella nuo- 


va edizione della cooperativa teatrale diretta da Franco Parenti. 





A chiusura di questa breve panoramica sugli spettacoli, desideriamo 
segnalare il recente successo riportato da due testi teatrali, rispettiva- 
mente dei concittadini: Luciano Anselmi e Bruno Longhini. 

Del primo il Gruppo Arte Drammatica ‘“ Città di Pistoia ”” ha pre- 
sentato a Chieti, in occasione del festival primaverile dedicato alle 
novità italiane, la commedia ‘“ Una famiglia perfetta (I Drummond- 
Faure) 





Una scena del Masaniello, della cooperativa Teatro Libero 
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Come ha scritto Giancarlo Liuti su ‘‘ Il Resto del Carlino ”’ l’opera 
di Anselmi è una farsa scettica e amara, un divertimento sconsolato e 
impietoso (...) Contro tutti i miti e le illusioni la commedia è la 
descrizione di un paesaggio umano che sta diventando un deserto. 
Luciano Anselmi ci ha messo dentro - sia pure con la futile leggerez- 
za dello scherzo - la sua totale sfiducia per le altezze dei sognatori e 
la sua totale avversione per le bassezze dei mercanti” 

Di Bruno Longhini, l'Ente Teatro Cronaca ha invece presentato, in 
prima assoluta al Teatro S. Ferdinando di Napoli e poi al Teatro Pa- 
rioli di Roma “ L'angelo azzurro ”, due tempi liberamente ispirati al 
noto romanzo ‘“ Professor Unrat ” di Heinrich Mann e al celebre film 
che ebbe a ricavarne con Marlène Dietrich ed Emil Jannings il regista 
Josef von Sternberg. 

Malgrado le riserve di altri, così ne ha favorevolmente riferito il no- 
to critico Ernesto Fiore sul ‘‘ Corriere di Napoli ’’: ‘* Bruno Longhini 
- un autore nuovo, segnalatosi in una delle ultime edizioni del premio 


(1 


Vallecorsi - si è posto il problema di una lettura ‘ diversa © de © L’an- 
gelo azzurro ”. Egli si è domandato, in sostanza, cosa ci fosse ‘‘ sot- 
to ”’ la storia del professore e del suo innamoramento. Conoscendo il 
mondo di Heinrich Mann e il profondo atteggiamento critico dello 
scrittore nei confronti della borghesia tedesca, Longhini ha ritenuto 


(101 


di individuare in questa matrice anche le vere ragioni de ‘* L'angelo 


D) 


azzurro ”. Di qui la nuova 


« 


trascrizione ”’ teatrale del romanzo e il 
vigoroso innesto di essa in una visione ‘“ storica ”” della società germa- 
nica, con l’occhio puntato in particolare sulla funzione di sterile Clite 
che, nella tragica parabola di essa, assumeranno gli intellettuali, o me- 


glio una certa specie di intellettuali ””. 


RiBa: 
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Disegno di Giorgio Spinaci 


TRIBUNA APERTA 








Echi e commenti Dall’on. prof. Giuseppe Bettiol, titolare della cattedra di diritto 
al “Notiziario” pio presso cio di Padova e già Ministro della pubblica 
n di ISTruzIONE: 

e al “ Supplemento i... 
(Cas ) Ringrazio per il dono tanto gradito delle rivista ‘* Fano ”’, cor- 
redata degli studi storici della bella città, e dei fascicoli che registrano 
la fattiva opera della gente marchigiana che tanto ha sofferto, ma che 
tanto, dopo la guerra, ba camminato in avanti. Queste iniziative sono 
per voi un titolo d’onore e per chi conosce © ama Fano un legame 


con la città adriatica (..... ) 





Giuseppe Bettiol 


Dall’avv. Sergio Rossi: 
Milano 10 giugno 1975 


Ho ricevuto il Notiziario n. 1 del 1975 ed il Supplemento al n. 5 
del 1974, entrambi assai graditi, perchè danno alla mia cara citta un 
volto inusitato ed una ampiezza di respiro che, ai mici tempi era fa- 


voloso il pensarlo. 





La ringrazio vivamente, con le più sincere congratulazioni. 


Avv. Sergio Rossi 


Dal prof. avv. Giuseppe Chiarelli, Presidente emerito della Corte 


Costituzionale. 


Roma, 27 luglio 1975 


Caro Sindaco, 
Le sono molto grato per il dono dell’ultimo Supplemento del 


Notiziario. 

Il volume continua la tradizione, già affermatasi con i precedenti, 
di dignità, di forma e di importanza di contenuti. 

Ho letto con particolare interesse la commemorazione di Venturini 


e il nutrito studio della Hernandez sul card. Albornoz. 
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Successo fanese 
al torneo 
scacchistico 

di Pesaro 


Nel rallegrarmi per questa attività che onora Fano e la sua Am- 


ministrazione, Le invio i più cordiali saluti. 


Giuseppe Chiarelli 


Il periodico Resistenza Marche (anno I, n.2, II trimestre 1975) nel- 
la rubrica Rivista delle riviste segnala il Supplemento 1974 con que 
ste parole: ‘“ Nella miscellanea Fano (n.5/1974) appaiono il testo di 
un discorso di Giorgio Amendola su Bruno Venturini nell’antifasci- 
smo e nella Resistenza e un contributo di Enzo Capalozza, Dettagli 
di revisione critica sulla storiografia della Resistenza a Fano: entram- 
bi, con diverso taglio, arricchiscono, integrano e precisano il quadro 


degli studi locali sulla Resistenza marchigiana.” 
PRE 


Il Signor Adolfo Pizzicara, direttore tecnico per gli scacchi nella 
nostra provincia, ci comunica che nel ‘“ Torneo scacchistico 1975 


»”» 


(quarta edizione) promosso dal ‘“ Corriere Adriatico ”’ e tenutosi 


nel luglio scorso a Pesaro, i primi cinque classificati sono stati: 


1) Orrigo (Fano) punti 8 e mezzo su ll 
2) Doplicher (Pesaro) CIO * 
3) Pizzicara (Fano) E 7 È z 
4) Vampa (Pesaro) fot si 
5) Giulianelli (Pesaro) % 7 Si ci 











la 





Sì prosegue, come ormai consuetudine, la pubblicazione dell’elenco 


dei volumi e degli opuscoli che la Biblioteca Federiciana ha CENTO 
in dono negli ultimi mesi. 


F. ALLEVI — “ Con Dante e la Sibilla ed altri ” 
dita del Parini” (omaggi dell’Autore) 

AA.VV. — “ Annuario 1970 del Liceo Ginnasio Statale 
di” di Macerata ” (dono di Febo Allevi) 


e“ Fortuna ed ere- 


“E Leopar- 


. ANSELMI — “ Insediamenti, agricoltura, proprietà nel ducato Ro- 
veresco: la catastazione del 1489-1490 ”’ (dono del Comune di Se- 
nigallia) 
RMEREGHETI= #/Scheda di lettura di Vino pane ” di Igna- 
zio Silone ” (dono dell’Unione Italiana della Cultura P 
V.MINARDI-R.T.CANDIANI — “ Scheda di lettura di 


» 


opolare) 
‘ Caro Miche- 


le” di Natalia Ginzburg ”’ (dono dell’Unione Italiana della Cultura 


Popolare) 
AA.VV. — “ Annuario Comanducci 1975”, “ ] Profili del Coman- 
“e “I Profili del Comanducci: Ibrabim 
Kodra ” (doni dell'Editore L.Patuzzi di Milano) 


ducci: Pietro Annigoni 


P. ANGELETTI — ‘ Poco, nulla ” (omaggio dell'Autore) 

AA.VV. ©“ A porte aperte ”’, anno II, n. 1 (dono della Scuola Me- 
dia Statale ‘“ F. Mercantini ” di Fossombrone). 

AA.VV. — “ Guida Bibliografica per lo studio della Letteratura Ame- 
ricana , ‘“ Guida Bibliografica per lo studio del sistema di Gover- 
no USA “ e“ Guida Bibliografica per lo studio della Storia Ameri- 
cana” (donì della Associazione Italo-Americana di Trieste) 

A. AURATI — ©“ Nicolao Lancilotto ”’ (dono di Valerio Volpini) 

R. BELLABARBA — “ Edicole sacre nelle strade marchigiane ” (do- 
no di Valerio Volpini) 

C. BASILE — “ I ruolo del mare nel futuro dell'umanità ” (dono 
della casa Matha di Ravenna) 

S. GUARNIERI — ‘“ Il codice di Columella ”’ (dono del Lions Club 
di Fano) 

. PRETE — ‘ Twe bumanistic anthologies ”, ‘ Il Codice di Terenzio 
Vaticano Latino 3226 ”’, ‘“ Bybliotecae Apostolicae Vaticanae Co- 
dices manuscripti recensiti: Codices Barberiniani Latini 1-50 ’ 

(doni del Lions Club di Fano) 


97, 
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P. C. MASINI — “ Cafiero ” (dono dell’editore Rizzoli di Milano) 

G. DONNINI — “ Gli affreschi di Montemartello ” e ‘* Due aggiunte 
al Maestro di Staffolo ” (omaggi dell'Autore) 

A. BUSIRI-VICI — “ Addenda alla ritrattistica del romano Pietro 1.a- 
bruzzi ” (omaggio dell'Autore) 

AA.VV. — “ Mario Lupo. Racconti di acqua amara ”’ (dono della 
Galleria ‘“ Studio d’Arte”di Fano) 

P. MAFFEI — “ A/ di là della luna ” (dono dell’Ente Nazionale Bi- 
blioteca Popolari e Scolastiche) 

L. R. CICCHIELLO — “ Note sull’inquinamento delle acque costie- 
re” (dono di Enzo Capalozza) 

R. RAIMONDI — ‘“ Strategia di difesa dei beni ambientali ”’ (dono di 
Enzo Capalozza) 

N. DAGRO’ — “ Commercio dell’ambiente e economia dell'ambien- 
te” (dono di Enzo Capalozza) 

A. MARCHESIELLO — “ L'azione legislativa della Regione a tutela 
dell'ambiente (dono di Enzo Capalozza) 

M. VITTORINI — “ Energia, occupazione operaia, territorio ” (dono 
di Enzo Capalozza) 

AA.VV. “ Codice del lavoro della Repubblica Democratica Tede- 
sca” (dono di Enzo Capalozza) 

AA.VV. — “ L'autostrada Salerno-Reggio Calabria asse portante del 
Mezzogiorno * (dono di Enzo Capalozza) 

C. TRANI — “ Per un nuovo equilibrio del sistema città-trasporti ”’ 
(dono di Enzo Capalozza) 

G. VILLA — “ Lineamenti per un modello matematico di reti di 


trasporti urbani ”’ (dono di Enzo Capalozza) 


P. BARSOTTI — ‘In tema di ubriachezza, imputabilità e colpevolez- 
za” (omaggio dell'Autore) 


Mantenendo puntualmente la promessa fatta dalla prof.ssa Paola 
Mazzuoli ved. Bortone - che era affezionatissima a Fano - di recente 
scomparsa, il figlio prof. Leone Bortone ha donato alla Biblioteca 
Federiciana l’intera raccolta di libri (molte centinaia) della madre, 
su argomenti vari e, in particolare, di lingua e letteratura francese. 
L'Amministrazione comunale e la direzione della ‘ t'edericiana ” 
sentono il dovere di ringraziare anche per tramite del Notiziario, 


come hanno già fatto direttamente, per il cospiquo dono. 


Analogo ringraziamento spetta all’avv. Enzo Capalozza per il dono 
del Catalogo illustrato del rarissimo materiale documentario e biblio- 
grafico italiano e straniero, dal sec. XVII al sec. XX, della biblioteca 
e della emeroteca della Fondazione Lelio e Lisli Basso (ISSOCO), 


per la storia del movimento operaio e del marxismo, inaugurata a 


eee. nn 


PT 


Re 710177 Le 


Roma in Campidoglio nel giugno scorso dal prof. Giuseppe Branca, 
Presidente emerito della Corte Costituzionale, dall’on. Pietro Nenni 


e dall’on. Giovanni Spadolini, Ministro dei Beni Culturali. 


Ringraziamenti spettano anche al dott. Marziano Sperandini, pre- 


sidente del Lions Club di Fano, per il dono dei preziosi volumi del 





prot. Sesto Prete ricordati sopra, al dott. Damzele Diotallevi per il 





dono delle annate 1973 e 1974 della Rivista Militare e al marescial- 


lo Umberto Altieri per l'annata 1974 del periodico Il Finanziere. 










































































Incisione di Arnaldo Battistoni. 
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